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FOGLIO SETTIMANALE n.1214 

Domenica 3 MARZO 2024 
Domenica 28 maggio 2023 

PENSIERO   

della settimana 
 

 

Quello che Iddio 
vuole da te 

è il tuo cuore. 
 

  San Luigi Guanella 

 
 

Pagina del VANGELO “…e non fate della casa 

del Padre mio un mercato! …Lo zelo per la tua casa mi 

divorerà…molti, vedendo i segni che egli compiva, 

credettero nel suo nome”. 
 

 

 
 

Provocazioni: “O Padre…il tuo amore mi inchioda in un 

unico abbraccio: amare te e i fratelli. Fa che possa 
entrare in me stesso e seminare opere di carità”. 
 
  

I Frutti del digiuno… 
 

Siamo quasi a metà del cammino quaresimale…proviamo a interrogarci se stiamo camminando secondo le 
indicazioni che la liturgia del mercoledì delle Ceneri ci proponeva. Il DIGIUNO era una pratica da vivere in questo 
“tempo di grazia”. Il prefazio IV di quaresima così recita: “Con il digiuno quaresimale tu vinci le nostre passioni, elevi 
lo spirito, infondi la forza e doni il premio, per Cristo Signore nostro”.   

Come stiamo rispondendo a queste sollecitazioni? Proviamo a soffermarci un po’, in atteggiamento di 
preghiera, dinanzi al Signore, da soli, nel silenzio della nostra abitazione o trovando qualche momento di preghiera in 
chiesa, per dare la nostra personalissima risposta… Il digiuno è previsto oggi nella quotidianità laica della vita molto più 
che in passato. I protocolli e le diete, ad esempio che vengono usati nello sport, sono finalizzati alla cura per ottenere 
una maggiore forza muscolare, corporea, attraverso la purificazione e il nutrimento equilibrato e mirato 
dell'organismo. Nelle diete alimentari più generiche, poi, vengono imposte rinunce di diverso genere ma soprattutto è 
consigliato un miglior discernimento e scelta del cibo in vista della salute personale, come anche il raggiungimento di 
un risultato estetico soddisfacente.  

 Assistiamo invece ad un marcato disinteresse riguardo al digiuno nella pratica della fede. La Scrittura e la 
tradizione della Chiesa sono chiare nell'evidenziare i frutti benefici del digiuno a partire dalla liturgia del mercoledì 
delle Ceneri. I frutti benefici del digiuno, come ad esempio la purificazione interiore e la fortificazione nel 
combattimento spirituale quotidiano per il dominio di sé, favoriscono la strutturazione di una sensibilità interiore per 
accrescere il desiderio dei beni eterni, e inoltre configurano l'imitazione di Cristo attraverso un maggior tempo 
dedicato all'assunzione di un nutrimento particolare: la parola di Dio. Comunque, non bisogna dimenticare che il 
frutto più importante di questa pratica è rappresentato dalla memoria di Gesù e dei suoi quaranta giorni di digiuno nel 
deserto: facendo memoria liturgica dell'evento noi siamo posti alla sua sequela concreta e immediata.  

 Il digiuno è tratto tipico della persona, della vita di Gesù. Gesù digiuna e prega in solitudine per mettersi in un 
atteggiamento radicale di ascolto: il digiuno diventa vero culto rivolto a Dio che è Padre. Attraverso l'esperienza 
quaresimale del digiuno di quaranta giorni, la comunità cristiana si inserisce nello stesso atteggiamento di Gesù. C'è qui 
un riverbero della sacramentalità della Quaresima. Il cristiano, seguendo Cristo, lo imita anche in questa dimensione 
concreta, in una dinamica liturgica che coinvolge ogni aspetto della sua vita. Quello che Gesù ha fatto in quel tempo 
diventa attuale nel nostro tempo; quello che noi realizziamo oggi con il digiuno, nella dinamica liturgica diventa 
condivisione di ciò che Gesù ha fatto una volta per tutte in quel tempo. Gesù nel deserto ha vinto la forza del male e 
così facendo ha posto l'uomo in una condizione favorevole riguardo alla liberazione dal male, fino al compimento sul 
legno della croce, nella sua Pasqua, dove la liberazione è totale e definitiva. In questo senso la liturgia quaresimale con 
le sue pratiche penitenziali è tesa alla verità della conversione.  

L'uomo impara a superare le proprie inclinazioni negative e a fare spazio al Signore Gesù, lasciando che sia Lui 
ad accompagnare, sostenere e alimentare il nostro sforzo. Il digiuno pone l'uomo nella piena disponibilità all'azione di 
Dio: il credente rinuncia all'uomo vecchio e abbraccia l'uomo nuovo. La vita cristiana in questo senso acquista le 
caratteristiche di una lotta contro il male. Innanzitutto, si lotta contro il male, che è il formalismo, in cui la praticata 
astensione dai cibi non riflette però l'astensione dal male nelle sue diverse forme e rischia di compromettere la verità 
del cammino interiore ed esteriore sfumando la conversione del cuore. Per questo è necessario l'atteggiamento della 
vigilanza. La vigilanza pone il cristiano nell'orizzonte escatologico verso cui è diretto il cammino quaresimale: la Pasqua 
di Gesù. Il Triduo Pasquale rappresenta allora liturgicamente il punto d'approdo per condividere "la vita divina di 
colui che ha voluto assumere la nostra natura umana", nella verità della sua memoria e quindi della sua presenza.  

 

Con affetto e stima don Enrico 
 

 

 

 

 

 

VENERDÌ 8 marzo 

Ore 18,45 VIA CRUCIS in Villa don Giacomo Donnaloja. 
 

 

Invitiamo tutta la comunità in questa settimana a pregare per 
la buona riuscita del 1mo  Capitolo Provinciale della provincia 
Italiana San Luigi Guanella. 

 

 



     
  

 
 
  + DOMENICA 03 Marzo ore     8.00  ...           

  3a del tempo di Quaresima ore    9.00 + Nannino e Rosetta Anelli a S. Lucia 

       ore   10.00 + Cosimina, Rinaldo, Angelo e Maria 
        ore   11.30 + Giovanni Tratarelli 
   ore   18.00 + Vito Palmisano 
   ore   19.00 + Ziella Bagnuolo (Trigesimo) a S. Lucia 
 
 

     Lunedì 04 Marzo  ore   18.00 … a S. Antonio 
    
    

    Martedì 05 Marzo ore   18.00  + Ciccio Cupertino a S. Antonio 

      

    Mercoledì 06 Marzo ore   18.00      … a S.Antonio 

  

    Giovedì 07 Marzo ore   18.00  + Francesco, Maria, Gina e Clemente Plamisano a S. Antonio 

                               

    Venerdì 08 Marzo ore   18.00 + Palma e Gennaro Matarrese a S. Antonio 

              

    Sabato 09 Marzo ore    9.00 + Franca e Rosa Pugliese  S. Lucia  

        ore    18.00 + def. Fam. Pallotta, Ramunno a S. Antonio 

 
 

  + DOMENICA 10 Marzo ore     8.00  ...           

  4a del tempo di Quaresima ore    9.00 + Franca e Rosa a S. Lucia 

       ore   10.00 + Grazia Piepoli (10 Anniversario) 
        ore   11.30 in Ringraziamento per il 50° Anniversario 
     di professione Infermieristica di Donato Speciale 

   ore   18.00 + Cosimo e Rosa Tauro 
   ore   19.00 + Santo e Antonia Altavilla a S. Lucia 

 
 
 

-------------------------------------------- 

 
AVVISI: 
 
La Santa Messa a Santa Lucia verrà celebrata solo il sabato alle ore 9.00 
e la domenica alle ore 9.00 e alle ore 19.00 
 

 Giovedì dopo la celebrazione della Santa Messa Adorazione Eucaristica. 
 Vi Ricordo l’importanza di far celebrare l’eucarestia per i nostri defunti, li avvicina a Dio. 

 La lampada del Ss.mo questa settimana arde per Ziella Bagnuolo.    

Parrocchia Sant’Antonio di Padova – Alberobello 
OPERA DON GUANELLA 

CALENDARIO LITURGICO 
 3a Settimana  del Tempo di Quaresima/ Ciclo B  

 


